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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e p. c.  All’Assessore all’Agricoltura







Leonardo Di Gioia







Via Corigliano n. 1 – Bari

e p. c.  Al Presidente della Giunta Regionale
Michele Emiliano
SEDE

OGGETTO: interrogazione urgente. fondi FEAMP
Le sottoscritte Antonella Laricchia e Rosa Barone, Consigliere Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue,
PREMESSO CHE
· al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile delle zone di pesca, così come previsto dal Piano di sviluppo costiero 2007-2013, i comuni di Mola di Bari, Polignano a Mare, Monopoli  e Fasano,  partecipando al Gruppo di Azione Costiera – GAC “Mare degli Ulivi”,  hanno costituito una unica zona di pesca, corrispondente ai requisiti previsti dalla Misura 4.1 - Sviluppo sostenibile delle zone di pesca di cui agli articoli  43, 44 e 45 del Regolamento  (CE) n. 1198/2006, relativo al Fondo Europeo per la Pesca – FEP; 
· il suddetto progetto ha consentito ai comuni in parola di poter realizzare importanti azioni volte al miglioramento della qualità della vita anche attraverso la valorizzazione del patrimonio culturale e naturale quale risorsa fondamentale per lo sviluppo locale; 
· come noto, la Regione Puglia per la programmazione 2014-2020, anche a seguito dei risultati positivi conseguiti attraverso un’attuazione dello sviluppo locale di tipo partecipativo realizzata con  sistemi di aggregazione place based tra territori rurali e costieri, ha optato per una strategia plurifondo, che vede l’impiego dei due fondi FEASR e FEAMP, mirante ad ottimizzare l’impatto degli interventi in termini di miglioramento socio-economico delle aree interessate. Tale strategia individua nei Gruppi di Azione Locale – GAL,  i beneficiari delle misure finalizzate allo sviluppo sostenibile delle zone di pesca;
· ai fini dell’eleggibilità agli  interventi disposti dal Regolamento (UE) n. 508/2014 relativo al FEAMP, la determina  n. 59 del 07/04/2016 del Dirigente della Sezione Caccia e Pesca della Regione Puglia, definisce la delimitazione territoriale tenendo conto che l’unità di base è il comune e non la zona di pesca, conseguentemente rendendo ineleggibili quei comuni che pur non in possesso di detti parametri rientravano in una zona di pesca eleggibile in virtù dei requisiti complessivamente posseduti e derivanti dall’insieme dei soggetti ad essa afferenti; 
· al punto 5.1.2 il  Programma Operativo Nazionale – PON  FEAMP individua tuttavia tra  i beneficiari degli interventi le zone di pesca e non i comuni singolarmente considerati;
· con  successiva determina n. 57 del 15/04/2016 l’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale  PSR 2014 -2020 della regione Puglia, nell’elencare i Comuni beneficiari degli interventi in esso previsti ha stabilito di considerare tali quelli eleggibili  al FEASR, quelli eleggibili sia al FEASR che al FEAMP escludendo invece quelli eleggibili al solo FEAMP; 
· i comuni costieri eleggibili solo al FEAMP, non partecipando ad un GAL in quanto ineleggibili al PSR,  quali Monopoli e quelli costieri privi di eleggibilità, come Polignano a Mare, si trovano pertanto ad oggi nella impossibilità di beneficiare degli interventi  a sostegno dello sviluppo locale anche se, singolarmente o insieme,  presentano i requisiti indicati dal suddetto PON FEAMP per poter costituire una zona di pesca.
INTERROGANO
Gli assessori competenti
Per sapere:
· se non ritengano di dover urgentemente intervenire al fine di consentire la possibilità  per un comune di aderire ad un GAL per poter partecipare alle azioni previste dal FEAMP anche in considerazione di una errata interpretazione della normativa comunitaria nella misura in cui, richiedendo ai comuni e non alle zone di pesca, i  requisiti di ammissibilità, di fatto si compromette per gli stessi la possibilità di adesione ai GAL. 
Bari,
le consigliere regionali
Antonella Laricchia 
Rosa Barone
